i¢ STATO PRESENTE

dopo “efferfi' uditi i teftimonj , e gli Avvocatis e
bene efiminato il fatto, fi proferifce fecondo le loro
leggi la fentenza, ch’¢ inappellabile. Le minori li-
ti, e le“difcordie di poca’ confiderazione pofiono ef-
fere decife dagli UfAziali dél Nimbar uniti all Otro-
na, ch>eé'il Capo di‘un” Quartiere .

Sotto'i“Sindici fono ‘altri quattro’ Miniftri princi-
pali annui, nominati Nengioff . Quefti a nome de’
Sindici debbono render conto al Governatore delle
cofe, che giornalmente fuccedono . Rapprefentano
la Plebe; ¢ fono come i Proccuratori della medefi-
ma. E per ¢ido hanno leloro camerealla Corte, do-
ve dimorano continuamente.

Sotto’ quefti Miniftri ayvi una fpezie di Sbirii,
detti ‘Tfiofimd Mono, deftinati a catturare i malfatto-
ri, o perturbatori della pubblica quiete. La loro ca-
rici é tra le militari, onde portano due Spade. Per
altro ve ne fono tra loro alcuni di un range pil
baffo, che fi chiamano Jadsi, 1i quali non hanno
che una Spada ; ma tutti abitano in una Contrada
particolare e feparata .

I piv vili di tutti fonoi Jetta, o Scorticatori, €o=
si chiamati, perché fcorticano il beftiame morto, €
vendono la pelle, dopo averla accomodata per far-
ne fcarpe o pianelle. Effi fono tenuti a fare la fun-.
zione di Carnefice qualunque volra i rei fono con-
dannati a morte.” Abitano fuori delle Citta nella par-
te Occidentale appreffo i luoghi, dove fi efeguifces
la giuftizia' vicino alle Strade Maeftre.’ :

L’ ultimo uffizio nelle Cittd' & il Campanajo, il
quale deve fonar la Campana neHo fpuntare ; € tra-
montar del Sole.

Quefte fono le Cariche , che riguardano le Cittd
in-




